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«Adessovia
quelPatto
distabilità»

Zanetti

«Saprò
essereutile
alVeneto»

BressaBaretta Degani

Governodeisindaci?
Significafortiriforme
enonsoltantoaRoma

«È il momento di cambiare
del tutto il Patto di stabili-
tà».PierPaolo Baretta (Pd),
veneziano, era già sottose-
gretario all’economia. E nel
passaggio Letta-Renzi vede
«ancheunacontinuità,per-
ché il salto di qualità che si
vuolefareoggisibasasul la-
voro di semina molto forte
fatto ieri».
Ma è anche pronto a pro-

metterealVenetoeaisinda-
ci una forte discontinuità:
«Mi sono personalmente
battutoneglianni,eultima-
mentenelGoverno,peruna
modificadelPattodistabili-
tà. Abbiamo portato a casa
un primo risultato: un mi-
liardo di euro per il 2014.
Ma adesso bisogna rifare il
Patto stesso dalla base, co-
me ha detto Renzi: abbia-
mo 2-3 anni per superare
l’attuale Patto attraverso
una riforma che vada verso
un federalismo fiscale più
strutturale.Èilprimoimpe-
gno, assieme a uno sblocco
decisodeipagamentideide-
biti della Pubblica ammini-
strazione».
La Regione aspetta anche

il riconoscimento dello sta-
to di crisi per i disastri me-
teo di inizio febbraio: «Ho
parlato con Zaia. Va chiesto
anche un impegno del Go-
verno per unvero Pianoper
il dissesto idrogeologico».•

«Taglieremo
laspesaper
calareletasse»

Via di corsa al treno, inse-
guita da giornalisti e da de-
cine di messaggi di congra-
tulazioni dal Veneto.
Anche ieri i giornali pado-

vani indicavano Barbara
Degani come la candidata
più gradita a centrodestra
per la poltrona di sindaco
di Padova. Invece lei, che
staper lasciare laProvincia,
stava già spiccando il volo
per Roma, chiamata al tele-
fonodirettamentedaAnge-
lino Alfano, sostenuta in
blocco dal gruppo del Nuo-
vo centrodestra che è anco-
ra forte e radicato in Vene-
to, nonostante le defezioni
dell’ultimo periodo verso
ForzaItalia,e cheierihada-
to chiaro (con i Zorzato, i
Ruffato e gli altri) il segnale
che sa ancora farsi valere a
Roma.
«Èstatounlavorodisqua-

dra-hadettodavantiallete-
lecamere - che ha premiato
iconsiglieriregionalie ipar-
lamentari del Ncd. Il Vene-
to si è presentato compatto
a Roma, con una scelta uni-
voca che ha permesso di ot-
tenereunodei10posti indo-
tazione al Nuovo centrode-
stra.Eiosperodipoteresse-
re utile al Veneto». Lavore-
ràalMinisterodell’ambien-
te: «È un tema molto senti-
to, specie dopo le recenti
emergenze maltempo».•

«Regione,c’è
un’autonomia
possibile»

PierPaoloBaretta (Pd)

Barettarestaall’economia,affiancatoadesso
anchedaZanettidiSceltacivica.Mailbottoarriva
dalNuovocentrodestra:nominataBarbaraDegani

BarbaraDegani (Ncd)

«Hoaccettatoquesta
responsabilità.Adesso
vedremo comeverranno
suddiviseledeleghe nel
Ministero».Enrico Zanetti,
veneziano, nuovo
sottosegretarioall’economia di
Sceltacivica, appenapochi
giornifa eraa Schiocon il
coordinatoreregionale Alberto
Toldo econ ilgiornalista Oscar
Gianninoa discuteredifisco,
cheèpoi ancheil suo mestiere.
Eanchese oraentranella
“stanzadei bottoni”resta con i
piediper terra:niente
maxi-promesse,finchénonè
chiaroilruolo chegli verrà
assegnato. Èindicatocome uno
deipadridella “delegafiscale”
cheèappenastata votata dal
parlamento:«È untraguardo
importante:orail Governo hain
manola possibilitàdiattuare
unamanutenzione
straordinariadel nostro
sistemafiscale». E rispetto al
fiscoZanettitracciadue
binari-base:«Non sipotrà
parlaredi tassefinchénonsi
cominciaaridurrelespese, ela
“spendigreview” da32 miliardi
delcommissario Cottarellièun
obiettivo ambiziososucui
puntare:ci permetterebbedi
iniziarea ridurreIrpefeIrap,
chesonoleprime tasseda
tagliare,primadiquelle sugli
immobilidelleimprese einfine
diquellesullecase deiprivati,
perchél’obiettivo baseèridare
forzaal mercato dellavoro».•

PerGianclaudio Bressa, ex
sindacodiBelluno ormai
trapiantatoinTrentino Alto
Adige- èstato elettolì le
ultime2volte -si trattadiun
ritorno:apalazzo Chigi lui, ai
tempidelgovernoD’Alema,
svolse addirittura ilruolo di
sottosegretariodelpremier,
comeoggièDelrio.E come
nuovo sottosegretarioagli
affariregionali sitoglie un
“sassolino”,perchéil temadelle
riformecostituzionali lo
conoscemoltobene:«Fui io a
redarrequella norma,nel Titolo
5˚dellaCostituzione, chenel
2001assegnava alle Regioni la
possibilitàditrattare con il
Governocentraleforme
particolaridiautonomia. Mané
lagestione diGalan néquella di
Zaiasono stateingradonegli
annidigiungerea unavera
trattativa con il Governoper
ottenerequestaautonomia
maggiore»(che ridurrebbepoi
letensioni tra Venetoegli
“speciali”Trentino eFriuli).Ora
scattaunarevisione stessa
dellaCostituzionecheporterà
forseal Senatodelle Regionie
quindi,sottolineaBressache
seguiràdisicuro lavicenda, a
unamodificaforte delrapporto
Stato-Regioni.«La Regione-
rimarca-nonèuna grandePro-
vincia,una maxiamministra-
zione,ma deveassumere un
ruolodiprogrammatore-deci
sorepolitico, bendistinto nei
poteridaquellidelloStato».•

L
’irresistibileascesapoli-
tica di Matteo Renzi
sembra ispirata da un

recente libro del politologo
americano Benjamin Barber,
il cui titolo suona come una
provocazione:“SeiSindacigo-
vernassero il Mondo” (If
Majors Ruled the World, Yale
University Press, 2013).
La tesi di Barber è in realtà

basata su un’analisi seria e
convincentedelledifficoltàde-
gli Stati nazionali nel fronteg-
giare i grandi problemi politi-
ci attuali, come cambiamenti
climatici, squilibri finanziari,
disoccupazione. Ed è inutile,
secondo Barber, sperare in un
super-governo mondiale: né i
vari vertici globali (G8, G20),
né le istituzioni multilaterali
(Onu, Fmi, fino all’Ue) hanno
portato grandi risultati: som-
mano, invececheridurre, ivizi
e ledebolezzedegliStatinazio-
nali. La soluzione è allo stesso
tempo semplice e rivoluziona-
ria: restituire ai sindaci che
rappresentano democratica-
mente le comunità locali il po-
tere e le risorse per affrontare
molti dei problemi oggi di
competenza dei governi cen-
trali,costruendopatti federati-
vi fra città per tutte le questio-
nicherichiedonoazionisovra-
locali.Diversamentedalleare-
ne politiche nazionali, divise
da ideologie che spesso defor-
mano la realtà e accentuano i
conflitti, ma anche dalle buro-
crazie statali, espressione di

apparati sempre più costosi e
autoreferenziali, i sindacivivo-
no a contatto con i cittadini le
preoccupazioni della vita rea-
leehannoperciòmaggiore in-
teresse a trovare soluzioni
pragmatichee responsabili.
Certo, questa visione rischia

di semplificare troppo la real-
tà e nasconde molti dilemmi
politici, oltre al fatto che non
tutti i sindaci sono capaci e
onesti. Tuttavia, riscoprire la
semplicitàèforselapiùradica-
le delle scelte che un politico
possa oggi compiere. Il sinda-
co di Firenze, con il suo stile
schietto, il linguaggiodirettoe
la capacità di andare al cuore
deiproblemi,sembraincarna-
reperfettamente latesidiBar-
ber. Attenzione però. Essere
statosindacononbasta sepoi,
diventando capo del governo,
non sarà capace di restituire
davveroallecittàquell’autono-
miapolitica, amministrativae
fiscale di cui hanno bisogno.
Questosignificascontrarsi su-
bito con il principale ostacolo
di ogni governo riformista in
Italia: i poteri di interdizione
delle burocrazie statali, accre-
sciuti in misura abnorme ne-
gli ultimi anni. Ma vuol dire
ancherichiamare le comunità
locali alle loro responsabilità:
finché in Italia rimarranno
più di 8mila Comuni e oltre
30mila aziende municipali, il
centralismo statale avrà buon
gioco nel trattenere le risorse
e imporre le proprie regole. Se
il sindacoRenzivuolecambia-
re l’Italia, non è solo al centro
chedovrà guardare.•

VERONA.Fingestupropergelosia
Fingeun’aggressionesessualeperingelosirel’exfidanzatoma
finiscedenunciatapersimulazionedireatoeprocuratoallarme.
Protagonistauna25ennediMozzecanechesierarivoltaaiCc.

Piero Erle

La conferma, il colpo di scena
e la sorpresa. La conferma è
PierPaoloBaretta,unodeipo-
chi che nel ciclone del passag-
gioLetta-Renzisiritrovadov’e-
ra: sottosegretario all’econo-
mia. È rappresentante di pun-
tadiquelPdvenetochepunta-
va su due posti, dopo il vuoto
assolutodiveneti traiministri
della squadra di Renzi. Sulla
carta in effetti la nostra regio-
neharaddoppiatoisottosegre-
tari:eranodue,oggisonoquat-
tro contando anche il bellune-
se Gianclaudio Bressa (Pd)
che però da anni è molto più
trentino-bolzanino.
Il vero colpo di scena (prean-

nunciato al nostro giornale) è
lei: Barbara Degani, presiden-
te ormai uscente della Provin-
cia di Padova. Da ieri è Roma
come sottosegretario all’am-
biente, ma è soprattutto “la
donna di governo” del Nuovo
centrodestraveneto,chescari-
cato il veronese Alberto Gior-
getti - in odore di passaggio a
Forza Italia, come il fratello
Massimo - e che ora ha un col-
legamento diretto con la stan-
za dei bottoni, a differenza dei
“cugini” forzisti. «È la dimo-
strazione - sorride felice Co-
stantino Toniolo - che il Ncd è
partitodelterritorio,e lanomi-
na di Barbara garantisce la
presenza a Roma, dove sa de-
streggiarsi, di una persona
che conosce perfettamente i
problemi dei nostri sindaci».
La sorpresa infine è il vene-

ziano Enrico Zanetti di Scelta
civica, anche lui all’economia
come Baretta: è un esperto ed
è deciso ad aiutare a cambiare
il fisco italiano. Un tema che
traglionestidelVenetoèsenti-
to come forse nessun altro.•

ALVENETOQUATTRO POSTI.C’è anche ilbellunese-trentino Bressa

Sottosegretari
Unaconfermae
uncolpodiscena

GianclaudioBressa (Pd) EnricoZanetti (Sc)

ROVIGO

Il sindaco diRovigo,BrunoPi-
va, alla guida di una giunta di
centrodestra dal 2011, presen-
terà le dimissioni. «Non han-
no effetto immediato: le
formalizzerò lunedì, poi devo-
nopassare20giorniperchédi-
ventino effettive. Se ci sarà un
chiarimentonellamaggioran-
za che mi sostiene, per prose-

guiresualcunipuntiprogram-
matici, allora le ritirerò›.
Martedì ilConsigliocomuna-

le ha bocciato la vendita ad
AscopiavediAsmset, lamuni-
cipalizzata che vende il gas, e i
toni del confronto in maggio-
ranza sono stati aspri. «Mi so-
noresocontocheormaisutut-
to prevale lo scontro politico.
Quellochemidispiaceèl’alter-
nativa è un commissario pre-
fettizioperalmeno 12mesi».•

ILSINDACO. Scontrosullavendita diAsm set

Rovigo,Pivasidimette

di GIANCARLO CORÒ
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